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Clamorosi dati di un'inchiesta condotta dallo lanos-Uil per conto 
del ministero del Lavoro. Altri 300mila disoccupati, secondo le ultime 
stime, saranno prodotti dalla manovra che il governo si appresta 
a varare. «Bisogna rinegoziare Maastricht» sostengono i ricercatori 

L'Europa ci costerà 550mila posti 
E l'effetto pensioni «congela» 2,5 milioni di addetti 
Stime da brividi L unione europea rischia di costar 
ci 550mila posti di lavoro nel prossimo triennio E 
l elevazione a 65 anni dell età pensionistica porterà 
di qui al 2016 ad una caduta di altre 2 400 000 uni 
tà Lo rivela un indagine dello lanos Uil e del mini 
siero del Lavoro Inoltre la manovra del governo i 
cui effetti la ricerca non prende in considerazione 
mette in pencolo 300mila posti di lavoro nel 93 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

• • R O M A I occupazione in 
Italia rise tua grosso SI sapeva 
L i conferma viene tomun 
que insieme ad alcuni dati 
nuovi piuttosto allarmanti da 
due convegni tenuti ieri a Ro 
ma I*] presenta/ione del rap 
porto Otse ()2 the contiene 
t ifre in gran parie già note che 
vengono ripresentate in occa 
sione della pubblica/ione del 
rapporto da parte dell Isfol 11 
stilino per lo sviluppo e la for 
mazione professionale del la 
voratori V la m erta dello la 
nos UN ^ del ministero de! l-i 
volo siili emergenza occupa 
/Innate in rapporto ali integra 
/Ione europea 

Cominciamo da questuiti 
ma indagine Le stime sono 
im| resstonanli In Italia se 
tondo lo hnos dove già «nel 
90 -.1 è conseguito il poco invi 

diabiln primato europeo della 
disoccupa/io ne giovanile e di 
quella femminile rischiano di 
saltare per effetto dell unifica 
/ ione europea nel prossimo 
triennio tra licenziamenti 
mane alci tutn over e nuove, 
tasse integrazioni ben 
«SWmild posti di lavoro di cui 
olire I Gemila nel Mezzogior 
no Non solo I elevazione 
dell età pensionabile a 65 anni 
l>orterà ad una caduta di possi 
billta occupazionali (soprai 

tutto pei i giovani ndr1 the a 
regime nel 2 016 sarà pan t 
2 400 000 unita Inoltre c e 
I impatto della manovra del 
governo che l indagine lanos 
non calcola e che secondo le 
stime per il c)3 del ( er di Pro 
meteia e dell Irs avrà un effet 
to recessivo con una ricaduta 
occupazionale nei settori agri 
colo ed industriale di circa un 
punto e mezzo (circa 'Mimila 
unita ) Ma t ome si è arrivati a 
definire la cifra dei SSOmilapo 
sti a rischio' Abbiamo preso 
in considerazione die e Gian 
cario Fornan presidente dello 
lanos i settori industriali e 
dei servizi piu dipendenti dal 
commercio mtratomunitario t 
a maggior gr ido di protezione 
quindi soprattutto t ostruzioni 
e servizi che lavorano con I ap 
parato pubblico II terziario 
protetto cioè il commercio e 
le banche invece non I abbia 
ino inserito nelle nostre stime 

Ixi ricerca mette dunque in 
evidenza una sorta di effetto 
Maastricht la cui ricaduta in 
termini occupazionali è forte 
mente negativa II proce sso di 
umfn azioni dei mere i l i si 

legge in una sintesi della nter 
e a piesenta dei forti rischi 
per le economie più deboli 
connesso ali effetto di margi 
nalizzazione delle imprese 
delle regioni e delle economie 
più arretrate e con la prospetti 
va di un aumento ulteriore del 
le distanze tra aree (orti ed 
aree deboli della comunità 

l,a cura che si propone e 
una ri negoziazione del tratta 
to che umetta in discussione 
la mancata partecipazione 
dell Italia al Fondo di coesio 
ne destinato a coprire i ritardi 
infrastruttura!) delle aree più 
deboli nonché "I adozione di 
politiche stnjtturali che metta 
no il nostro paese in condizio 
ne di approfittare il più possi 
bile dei benefici dellaperturi 
dei mercati e I awio di "politi 
che attive del lavoro the rive 
dano tot ilmente il ruolo lei 
collocamento oggi del tutto 
passivo e burocratizzato 

Per quanto riguarda le tera 
pie l economista Paolo Leon 
sostiene che «non è possibile 
praticare e governare nessuna 
politif a economica se perdura 
il divorzio fra le Banche centra 

li e i ministeri del Tesoro tosi 
tome non è più possibile che 
reggano i cambi fissi irrevoca 
bili Banca t entrate e Tesoro 
devono collaborare e i cambi 
fissi devono essere aggiustabi 
li a seconda delle situazioni 
Per un altro economista Anto 
ruo Di Majo la soluzione è 
quella di andare ad una C osti 
tuente europea che nnegozi il 
tipo di uniht azione fermo re 
stando che autorità monetarie 
ed istituzioni non possono che 
marciare assieme 

I dati del rapporto siili occu 
pazione dell Ocst rivelano 
che nei 24 paesi economica 
mente più avanzati i disoccu 
pati sono ormai W milioni (il 
7 ^ della forza lavoro) Inol 
tre si mette in evidenza che ne 
gli ultimi 2 anni si sono persi 
oltre 5 milioni e mezzo di posti 
di lavoro Per il 91 le prospetti 
ve sono più rosee ma non per 
I Italia il cui tasso di disoccu 
pazione aumenterà dall 11 2^ 
del 92 ali 11 5* F nel nostro 
paese sarà il settore dei servizi 
a differenza che nel p issato 
quello a nsulare pili penalizza 
to 

Manifestazioni anche nel Veneto e nel Lazio. A Terni appello del vescovo ai credenti 

Ripartono i grandi scioperi regionali 
Oggi ferme Calabria, Puglia e Umbria 
Pienamente riuscito lo sciopero regionale svoltosi 
lui in Molise ed oggi tocca a Calabi la Puglia Uni 
bria e alcune province di Veneto e La?io La segrete 
ria UH «La lotta in tutte le forme possibili» I metal 
meccanici dell Emilia Romagna chiedono lo scio 
pero generale e lo sciopero nazionale di categoria 
A Terni il vescovo invita i credenti a partecipare ai 
cortei del sindacato 

• 1 Mll ANO L i tornata degli 
scioperi contro la manovra del 
governo oggi impegna altre re 
Ljionl ( ilabnn "ugli i Umbria 
e alcune provine* e tompren 
sorl dt I Veneto e del L. / io I tn 
ha scioperato il Molise nelle 
banche i nelle maggiori lab 

bnthe tome la I la id i lermali 
e la Unilever di Pozzilli I ade 
sione ha superato il 90 per 
e ento Molto alta e giudicata la 
partecipazione allo sciopero 
del dipendenti pubblici A 
Campobasso si è sotto il corteo 
t o n i t o m i z i Hanno partecipa 

to olire IO nula lavoratori e la 
voi i tnu i non si e verificato 
nessun episodio di violenza I 
comizi sono stati tenuti dai se 
gretan di Cgil Cisl UN regionali 
I delegati metalrnettanici del 
l t nulla Romagna ieri in as 
semblea hanno chiestouno 
sciopero generale nazionale 
ed uno sciopero nazionale di 
categoria Oggi tocca alle Pu 
glie con cinque maniftstazio 
ni nei capoluoghi a Bari e a 
I oggi ì e oni segretari confede 
rali Cgil Guglielmo Epifam e 
I-rane esc a Santoro a Taranto 
con f ranto lot i to (Uil) e 
Brindisi e I etee i due leader 
( isl I orlani t Borromeo l o 
sciopero e stalo preceduto da 
assemblee unitane nei luoghi 
di lavoro e nei Comuni Ai la 

voratori pugile-si i segtrtan re 
gionah di C gii Osi l il chiedo 
no the «con un dibattito serra 
to ma democratico si costruì 
sta il massimo di unita nel 
mondo del lavoro per sbarra 
re la strada alla manovra di 
Amato e sostenere la piattafor 
ma del smelatalo 

Ant fie la Calabria respinge i 
provvedimenti a w e m o La 
risposta dei l ivoraton è molto 
articolala sul territorio Ben set 
te le manifestazioni m prò 
gramma con cortei e comizi 
Catanzaro Rossano t Uabro 
Cosenza Reggio Calabria C ro 
Ione Vibo Valentia Gioia Tau 
ro A Reggio pari i Antonio I or 
a l lo (UN) a C ilanzaro Bruno 
Bruni (UN) e a Crotone il se 
gretano regionale Cgil Vialo 

ra Cinque le manifestazioni in 
Umbria Perugia terni Foli 
gno Città di Castello Orvieto I 
sindacati hanno promosso 
una «vasta e capillare campa 
gna di assemblee unitarie di 
ce Mano Bravi della segreteria 
regionale Cgil In Umbria gli 
isentti alla Cgil sono 100 mila 
(su 800 mila abitanti) Circa 
40 mila gli iscnti Cisl e circa 15 
mila alla UN Dice Bravi «Si è 
vista una forte partecipazione 
i l le assemblee con un livello 
di tensione molto alto Preve 
diamo per martedì grandi ma 
nifestazioni Mi pare che lo 
sciopero generale naz onale 
annunciato da Trentin nspon 
da assai bene alla grande rab 
bia dei lavoraton» Nei giorni 
scorsi il vescovo dt Terni ha in 
vitato i credenti a partecipare 

alle lotte Invece in Veneto 
quello di oggi non sarà un vero 
e proprio sciopero regionale 
perchè alcuni comprensori 
(Venezia Padova Verona) 
hanno anticipalo la giornata di 
lotta E altri 1 hanno p r „ 0 am 
mata per ì prossimni giorni 
(Belluno I 2 ottobre) Oggi 
scioperanj Treviso (parla il 
segretario „uierale hllea Cgil 
Agostino Megale) Rovigo (il 
segretario Hai Benzi) Vicen 
za (Renzo Dona/voii segreta 
no Cgil Veneto) e N Veneto 
onentale (Antonio 7ett ag 
giunto CgN regionale) Ne l l a 
zio scendono in lolla le provili 
ce di Prosinone latina Rieti 
Viterbo A fresinone e Viterbo 
non partecipano i lavoratori 
del pubblico impiego e dei tra 

sporti In provincia di Roma 
sciopera Civitavecchia Lo 
sciopero generale del l^azio è 
confermato per il 2 ottobre 

Sulla fase di lotta e di con 
franto la segrelena Uil ha pre 
so posizione len giudicando 
le manifestazioni «evento dav 
vero straordinario» Non parla 
in modo esplicito di sciopero 
generale ma nemmeno lo 
esclude «la prosecuzione del 
la lotta in tutte le (orme possi 
bili dipenderà dice il vertice 
UN dai comportamenti del 
governo in particolare su tas 
sare gli evasori autonomi resti 
tuire il fiscal drag abolire il tei 
to di 40 milioni per I assistenza 
medica diretta scatto di con 
tmgenza di novembre ai pen 
stonati CìGUic 

Stangata sanità 
Protestano medici 
e associazioni 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Ije misure adottate 
dal governo in materia sanila 
ria ali interno della manovra 
economica danno I impressio 
ne di essere «provvedimene 
iniqui astratti di incerta attua 
zione e di improbabile effica 
eia ai fini del risparmio A so 
stenerlo è il Movimento federa 
tivo democratico che propone 
delle misure alternative a quel 
le del governo assicurando 
peròN medesimo nsparmii 

Per la medicina gene nea 
convenzionata il Mfd propo 
ne che ogni cittadino con r td 
dito familiare superiore ai 40 
milioni annui con < riteno prò 
gressivo e tenendo conio lei 
I entità del nucleo familiare 
contribuist i con la somma 
forfettaria di 50 mila lire annue 
alle spese del fondo sanitario 
nazionale Con riferimento agli 
impegni di spesa del 11 t i ò 
comporterebbe secondo il 
Mfd un risparmio per lo stato 
di mille miliardi Viene quindi 
proposta la revisione del proti 
tuano farmaceutico entro il 
prossimo 31 dicembre Qualo 
ra il termine non venisse nspel 
tato il Mfd propone di ridurre 
il prontuario agli 800 tannaci 
essenziali indicati dall organiz 
za/ione mondiale della sanità 
La semplice revisione del 
prontuario consentirebbe un 
nsparmio di 1700 miliardi 
mentre la restrizione secondo 
le indicazioni Oms consenti 
rebbe di risparmiare una cifia 
di gran lunga superiore I a 
medicina ospedaliera conven 
zionata e le convenzioni spe 
ciahstiche esterne potrebbero 
essere ridotte del \0\ intenti 
vando il pieno utilizzo della 
medicina ospedaliera pubbli 
e a e garantendo il rispetto de 
gli standard previsti per i tempi 
d idegen / i II risparmio stima 
to raggiunge gli 960 miliardi 

Riduzione che potrebbe av 
venire togliendo le vot i t on 
ven7ionah o di più basso tosto 

m i di più lirga diffusione op 
pure le vot i di costo più alto 
t ht però sono meno utilizzate 
Con un risparmio di t i r ta 200 
miliardi Altri 1500 milardi di ri 
spanino deriverebbero dalla ri 
duzione del 1(H (felle spese 
per beni e servizi Infine t on 
Ieliminazione della copertina 
delle cure termali da parte del 
Fondo sanitino nazionale si 
otterrebbe un nspamuo di ISO 
miliardi 

«fall proposte presentate 
d intesa con Associazione 
bambini down Associa/ione 
nazionale [ant uilli suhnorma 
li la Uga italiana lolla ali Aids 
I Unione italiana lolla alla di 
sliofia muscolare la Lega ani 
bienlt e H intornia sostimeli 
Mfd rispondono a t riten di ini 
mediata fattibilità di tertezza 
di entrale o di risparmi a parti 
re dal I W ì d i ton t inu i la ton i 
fini costitutivi del servizio sani 
trino n i/ionale » 

Alcuni aspetli della mano 
vra finanziaria in campo sani 
(ano sono "fruito di totale in 
competenza e di insipienza 
dichiara dal tanto suo l on 
Danilo Poggiolini presidente 
della I edera/ione nazionale 
degli ordini del medici Tipi to 
è il easo dell eliminazioni del 
rlintto alle Visite gratuite dei 
medie i di famiglia da parìe del 
le famiglie con reddito supt 
nore a 40 milioni II tetto dei 40 
milioni di reddito secondo i 
medici del servizio sanitario 
nazionale che il l ottobre 
scenderanno in st lopero è «un 
grosso regalo alle assicurano 
ni privale 

Nel frattempo il ministro del 
la Sanità Francesi o De Iziren 
zo difende i provvedimenti dt 1 
governo e bot t ia la proposta 
di un aumento di tk ket «(' go 
verno dice ha (atto una 
set II i non tote are le faste più 
deboli della popolazione e un 
sembra molto ingiusto e se or 
retto dire aumentiamo i tic ket 
a tulli 

»$r$ J | >Ji, 

Scissione nella Cgil? Raffica di no per Garavini 
La possilila di una scissione nella Cgil ventilata da 
Sergio Garavini incontra la opposizione netta an 
the tra i sindacalisti di «Essere sindacato anche 
tra chi milita in Rifondazione «La scelta è di lottare 
dentro la Cgil per cambiare la Cgil» ribadiscono 
Giorgio Cremaschi Giampaolo Patta Alfonso 
Gianni Per Claudio Sabattini è anche «un fatto cari 
e aturale» 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• i Mll ANO Quelle «riflessio 
ni a voce alta» su una possibi 
It si issiont nella ( gli e onflda 
ti da Se rgiodaravlni al nume 
ro ieri In edicola di Panorama 
non rat tolgono consensi An 
zi i dissensi stavolta sono 
t spile Iti e t omunque elo 
qui liti anche quando espressi 
In forma indiretta t omeeom 
pete agli addetti ai lavori 
Mai no sparso situra irritazio 
ne e alimentato valutazioni 
non benevole tra i ranghi del 
la ( gii almeno a sentire a lu i 
ni sindacalisti anche di «Esse 
re sindacalo» aneli* di chi è 
pariti olarmenlt vicino a Ri 
fondazione Anzi que Ha previ 
sione funesta un pò azzarda 
la butt i la 11 t o n I aria di uno 
chi pur a malincuore vorreb 
he sbocconcellare la mela 
proibita potrebbe risolversi in 
un iMKimerang «polititi) per il 
segretario di Rifondanone 
Come / Urtila ha già riferito 
Garavini ha dichiaralo the 
«ehi non si sente rappresenta 
lo ( ) ha il diritto di organiz 
zarsi p u far valere le proprie 
posizioni Scissioni dunqut 
Ani fu sevislatomt «uneslre 
ino a i in spero non si debba 

giungere» 
Per Carlo Festuca sociali 

sta hom è vecchiume che 
non mentri seria considera 
zione «frutto di vecchi ranco 
ne vecchie vendette unavec 
chia stona che cerca di ripren 
dere fiato su un altro fronte 
ma non è credibile Non rie 
sco a vedere una scissione 
non ci credo Anche perchè 
chi vuole condurre una batt i 
glia dentro la Cgil lo d i to a 
prescindei dai contenuti e 
dal giudizio che su questi si 
può dare può disporre di 
strumenti e poltr i che fuori 
dalla Cgil non sarebbe ro 
ni mmeno ipotizzabili» Come 
I estui t i un altro dirigente so 
eialista della Cgil Antonio 
Fanzaga Non sono d aecor 
do tuttavia spero vivamente 
che la h t ciano la scissione 
Detto t on molla ironia ovvia 
mente «Ovviamente io prefe 
risto una Cgil unita ricca di 
pluralismo anzi meglio anco 
ra N si ridai ito ulularlo» Allora 
la rampogna di Fanzaga ha 
tome destin viario esclusivo i 
sindacalisti di Rifondanone' 
«Spero che ì nulli inli di Rifon 

dazione iscritti alla Cgil non 
seguanole sirene di Garavini 
Sarebbi una iattura per loro 
sarebbe ro un sinducatino 
marginile di testimonianza 
Tuttavia Fanzagi ha in \x)m 
bird i i un punto di riferimento 
pi r ie sue analisi l i Confede 
razione Unit ina di Base 
( t uh) pochi ma mordaci 
Provengono in gran parte dal 
la bini ( isl ma raccolgono 
male omenti Cgil «Ma quella 
non è una scissione I i moti 
vi the secondo Garavini pò 
In bbi ro scatenare la rottura' 
«Sono pretesti Garavini si sta 
pigliando sul fronte della poli 
tic a la nvint il i sulla Cgil Quc 
stioni pi rsonali piuehepoli l i 

the Sta cercando di tond ino 
nare la C gii dall esterno Se t i 
riesce i disastri s irebbero b tn 
più gravi del dato di pirten 
/<\ 

Altri giudizi dltrelt i n to tr i t i 
t i nei confronti del leadei di 
Hifondazione vengono da 
t laudio Sabatini) Ne I mo 
mento in cui dichiara la scis 
sione dalla Cgil Giraviru non 
comprende che la rabbia 
spesso generalizzai ì de i I ivo 
raion e delle lavorilnt i vi rso 
il sindacato ed in particolare 
verso la Cgil non significa in 
alcun incuto una tendenza \ì 
la scissioni bensì il suo u n i 
trarlo la richiesti d i t t Sab il 

l ni di un patto costnittivo di 
lotta e di riforma contro le mi 
sure del governo e della Con 
(industria ossia una ilternati 
va sociale e politica» mentre 
"la scissione al contrario ol 
tretheessert unfatlogravissi 
mo e prima di tulio un fatto 
caricaturale F Garavini lo sa 
T dentro Essere sindacato»' 
Giorgio Cremaseli! di solito 
loquace ed effervescente sta 
volta vuole essere lapidano 
«Essere sindacato» e nato i on 
un obiettivo la riforma aulen 
tic a de I snidai ato Questo 
obitttivo non sarà cambiato 
(Detto in tono di proclama 
ndr) Alfonso Gianni dirigen 
te della t gii nazionale { p i t t o 

la imprtsa e artigianato ) Sa 
baio ì ottobre a Sesto e è I as 
semb e i nazionale di «Essere 
sindacato con il seguente or 
dine del giorno «Restituire il 
sindacato ai lavoratori Signi 
fica prosegue Gì inni e he ri 
teniamo possibile urta batta 
glia di opposizione nella t gii 
per e ambiare la C gii Peri io 
nono condividi Giravmi ' «Fvi 
denteine ut no non la scis 
sione bensì U lotta concreti 
per modificare l i Cgil dentro 
l a l g i l Infine GiampaoloPat 
ta segreteria e gii lombarda 
autore venerdì dinnanzi a 
Irentin di una filippic i molto 
applaudita contro h «rottura 

di democrazia» del 31 luglio 
Palla è anche invitato pernia 
nentt agli organismi dirigenti 
di Rifondazione «Una ree ente 
riunione di Essere sindac ito 
h i chiarito the pur tenendo 
aperta una sorta di appoggio 
a esperienze esterne la scelta 
privilegia il confronto e I im 
pegno dentro la Cgil» Dunque 
nessuna concessioni a ipotè 
si di scissione' «Non condivi 
do Garavini e mi preoccupa 
l i sua ambiguità, sul sindaca 
to Dentro Rinfondazione si 
irnverà presto a un chiari 
mento» 11 preoccupa' Non è 
un termine etiessivo' «No e 
proprio tosi mi prcixcupa 

Privatizzazione del contratto 
Prefetti e diplomatici 
scendono sul piede di guerra 

• • ROMA Prefetti e d piuma 
tici minacciano azioni «più in 
e isive» che non il semplice sta 
to di agitazione se la presidt-n 
za del consiglio non chiarirà 
immediatamt lite di non averi 
allo studio la | rivatizzaziont 
dei gradi più bassi delle loro 
camere I ipotesi di uno scio 
pero delle due e ilegone non è 
espili itamenle ventilalo ma 
neppure eseluso 

Non vogliamo t he il govt r 
no ci svenda in una trattativa 
che non ha niente a the fare 
ton la riforma degli ordina 
menti dei nostri ministeri ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa alla Farnesina il segre 
tariti generale dell Associano 
ne nazionali funzionari della 
amministrazione civile del! in 
terno Vittorio Stelo denun 
ciando come Amato abbi i 
prospettalo questa nuova pn 
vatizzazione parlando ton i 
sindacati confederali se irsa 
mente rappresentati t into al 
Viminale qu in to alla farnesi 
na Quello e he unisce prefetti e 
diplomatici nella protesta non 
è solo la possibili! ì di e ìdeie 
sotto la stessa mannaia 

1 alilo Stilo quanto Roberto 
Nigido il segretario nazionale 
del Sindai ato dipendenti unni 
stero aff in t sten hanno cottoli 
ne alo i ome li funzioni dt i gin 
vani diplomatiti e dei giovani 
prefetti si ino simili ni i f i t t i 
anche se non ut Ila forma i 
quelle svolte d n loro to l l tgh i 
più anzi mi 

Sono «funzioni virtualmente 
indistinguibili» h i spiegato il 
piesidente de Ha Sndm i l An 
tomo Catalano «comi diplo 
matit i abbiamo avvertilo que

sta decisione tome una fomiti 
di violenza morale the rischia 
di intauart quel reciproco 
rapporto di fidui la ' M il gover 
no e chi è chiamato a tappa 
st-nUulo Sono decisioni ha 
rimatalo la dose Nigido t i l t 
«portano ad alkntari in ma 
meri molto pericolosa il senso 
dello stato ni i funzionali» i he 
andrebbeio a cadere sotto il 
contratto privato Lo stato 
avrt bbe quindi tutto iU pelile 
re peri ho laearneiadt i diplo 
malici fino al rango di consi 
giure di legazione vtrrebbt 
completami nte su mirai i 
senza oltt iure in e inibiti un i 
adeguala contropartita in tei 
mini di risparmio di spt-s i pulì 
blu Ì 

I brucia il (alto the una mie 
sa volt) tra I litro a mociif tare 
un disegno di legge gì i ippio 
vatodal Stilalo ( h leggi d t l i 
ga in ni itena di samt \ pubbli 
t o impiego previdenza i fi 
nanza lutal i ) ve ng t raggiunt i 
t o n d e l l i rappre si nlaii/t i tu 
non ì ipprest ut ino nessuna 
delle l i t i gon i : toinvolk se 
non in ntmim i p irtt < the 
quindi «non sono legittimati i 
disti l l i re t e quindi ani In 
un pò di pule ime a tr i sind u a 
ti alimentata in ultimo ant fu 
d il t ormimi ito de Ila (. onte dir 
(( onft de razione nazion ile 
dei qu uhi din Kivi e ungi nti 
delh funzione pubblicai 
Onesti dentini la tutti «I <\her 
nzionc de 1 piogttto di pr iv i 
tiz/aziont ni I pubblico impie
go i d a m iggior lagnine h 
nitupe difesa digl i interessi de i 
soli diplom itit i i he diiuostr i 
di pi idem di vi'ta linle rissi 
m nenie della battagliti t onlro 
h privatizzazione» 


